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RELAZIONE PROGRAMMATICA DELL’ATTIVITÀ 2016-2017 DELL’ORDINE  
 
 
 
Lo scenario professionale non mostra purtroppo variazioni significative, coinvolto nel 
perdurante stato di difficoltà che ha investito tutta la filiera edile e più in generale 
l’economia del Paese. Un contesto, quello economico, complesso e ancora debole, ma 
che comunque lascia intravedere segnali di ripresa, dovuti in parte ai programmi di 
spesa per le opere pubbliche, ai dati del mercato immobiliare, ai crescenti investimenti 
sulla riqualificazione edilizia ed energetica, alla maggiore attenzione alla sicurezza e alla 
gestione del patrimonio edilizio; quest’ultima purtroppo prevalentemente indotta dai 
recenti tragici effetti della marea sismica che ha travolto il centro Italia.   
Per il nostro settore è un’occasione da non mancare, anche e soprattutto sul piano 
culturale, poiché la crisi non è solo economica ma anche di idee e di motivazioni. 
 
In questo quadro si innesta una profonda mutazione della professione, obbligata in parte 
dai provvedimenti di riforma, che stanno ora producendo i loro effetti. 
Fra questi uno dei più evidenti sarà la conseguenza del mancato aggiornamento di molti 
iscritti, che, in prossimità della scadenza del triennio, fa prevedere l’intervento del 
Consiglio di Disciplina per numeri francamente esorbitanti, che speriamo di poter ridurre 
e contenere nei pochi mesi rimasti e nel successivo semestre di ravvedimento. Il 
risultato più verosimile sarà quello di una contrazione degli iscritti, che tanto più sarà 
importante, tanto più spingerà ad una riflessione sulla natura stessa dell’Ordine e ad 
azioni di adeguamento.  
 
Questi numeri stridono rispetto ad altri che dimostrano gli sforzi compiuti dall’Ordine per 
garantire la possibilità di assolvimento dell’obbligo: ad ottobre 2016 possiamo certificare 
l’organizzazione di ben 140 eventi nel triennio (di cui 18 in collaborazione con la 
Federazione), con 558 crediti totali rilasciati. 
 
Ciò ha comportato un onere certamente gravoso, per la segreteria, per il Consiglio e per 
tutti i colleghi che hanno offerto il loro aiuto e questa esperienza ci porterà sicuramente 
a correggere il tiro, ad affrontare questo impegno con più consapevolezza. Ed appare 
già da ora chiaro che saranno in futuro necessarie maggiori risorse, per un 
potenziamento logistico che non è pensabile basare solo sul volontariato. Senza 
abdicare dal ruolo di coordinatori, per non lasciare il campo alle società specializzate, i 
cui principi e fini non sempre convergono con i nostri, senza tradire il primario obbiettivo 
di una formazione di qualità a costi contenuti, dovremo pensare ad una gestione più 
organizzata e professionale e per cui, probabilmente, più onerosa. 
Ma, visto l’approssimarsi della scadenza elettorale, sembra opportuno lasciare le scelte 
strutturali al prossimo Consiglio, che, partendo dall’esperienza maturata, avrà un più 
congruo orizzonte temporale per una più adeguata programmazione della propria 
attività. 
Certamente occorre considerare che la problematica potrà essere affrontata anche con 
la razionalizzazione delle attività a livello extra provinciale, e se l’unione delle forze non 
sarà risolutiva, avrà comunque effetti sicuramente positivi. 
 
A tal proposito si può evidenziare che l’appartenenza dell’Ordine alla Federazione già 
consente indubbi vantaggi, sia pratici, economici, che politici, strategici.  
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Ricordo, brevemente, sempre relativamente all’aggiornamento professionale, i tanti 
eventi attivati insieme, e fra questi in particolare quelli in modalità FAD (formazione a 
distanza), moderno e comodo sistema formativo, sicuramente da incentivare. Oppure la 
vincita del bando regionale per il finanziamento di una serie di corsi sul nuovo PIT, che 
ha permesso a tanti colleghi di aggiornarsi gratuitamente. 
Ed è con la Federazione che stiamo esplorando la possibilità di costituzione di un 
Centro Servizi, che eviti la duplicazione degli sforzi, sfrutti il potere del numero e sia 
appunto a servizio degli Ordini, che così potranno svincolarsi almeno in parte da certi 
aspetti logistici, pratici e avere maggiori spazi e risorse per le proprie attività istituzionali, 
peculiarmente legate al territorio di appartenenza. 
Ed è, ancora e soprattutto, con la Federazione che riusciamo ad ampliare questi confini 
territoriali e dialogare con istituzioni ed enti di dimensione regionale, oppure interagire 
più efficacemente col nostro Consiglio Nazionale. 
 
A proposito dei valori, dei vantaggi e della opportunità della cooperazione, della 
condivisione, temi sui quali più volte si è insistito, vale la pena di rammentare l’impegno 
dell’Ordine nella società “Le Professioni spa”. Nonostante sia indubbiamente un onere 
gravoso, sotto molti aspetti, dilatato oramai in tempi ultradecennali e dagli esiti incerti, 
l’idea di una casa comune dell’intelligenza pistoiese mantiene intatta la sua forza ed è 
ancora il progetto più importante che ci troviamo ad affrontare. Il seminario in tema, 
svolto nello scorso giugno, ha efficacemente esposto lo stato dell’arte e consentito di 
raccogliere proposte, indicazioni e suggerimenti da parte di tutti. 
 
In queste poche righe, forse non sufficienti per la valutazione delle strategie, degli 
impegni e dei risultati generati dall'Ordine nel tempo, in questo spazio limitato, sembra 
comunque opportuno riservare un cenno proprio al nuovo Consiglio Nazionale, 
recentemente insediatosi alla guida della nostra categoria. L’impressione, da subito, è 
stata quella di un gruppo che sta mettendo in campo un fortissimo impegno strutturato 
ed organizzato come non mai, con un programma di lavoro ricchissimo di progetti 
ambiziosi e in tantissimi campi, una vitalità che fa ben sperare e alla quale stiamo dando 
un contributo sia come Ordine che insieme alla Federazione. Da segnalare, adesso in 
corso di svolgimento, la selezione ed il concorso per la rigenerazione di 10 periferie, in 
collaborazione col MiBACT, che ha l’intento di promuovere, attraverso interventi 
finalizzati alla riqualificazione, la centralità e la qualità del progetto, la partecipazione e la 
condivisione delle comunità locali e la promozione dei talenti dei giovani architetti.  
 
Tornando ai futuri impegni del nostro Ordine, è chiaro che l’elezione di Pistoia a Capitale 
Italiana della Cultura per il 2017 sia una opportunità straordinaria per la città, a cui 
dobbiamo sicuramente prendere parte, inserendoci in questa piattaforma strategica che 
può alimentare un percorso virtuoso, capace di generare ricadute positive in molti 
settori.  
La nostra proposta di inserimento nel programma generale di una pubblicazione e una 
mostra di architetti ed architetture pistoiesi, circoscritta al periodo che va dalla data di 
istituzione del nostro Ordine (1981) ad oggi, ha l’obbiettivo di dimostrare come la buona 
architettura sia riconoscibile e non solo dal suo aspetto esteriore, ma dai suoi contenuti, 
dalla capacità di coordinare i processi di trasformazione della città e del territorio. Per un 
progetto di qualità che non sia apprezzato quale semplice risposta estetica, ma come lo 
strumento essenziale per organizzare i sistemi insediativi, individuare le migliori 
soluzioni compositive, utilizzare le migliori tecnologie, risolvere le conflittualità e le 
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complessità della contemporaneità, rispondere efficacemente alle esigenze della 
committenza. 
Ma soprattutto ci preme evidenziare che alla nostra società più che alzare il PIL serve 
alzare il benessere e la qualità della vita e ciò non si ottiene con interventi spot, magari 
affidandoci a illusorie proprietà taumaturgiche delle grandi opere delle archistar, ma con 
il valore aggiunto della buona architettura diffusa, applicando la creatività e l’innovazione 
anche agli interventi cosiddetti minori. 
Gli altri progetti proposti all’amministrazione comunale, che guida il gruppo dei promotori 
di Pistoia Capitale della Cultura, sono un convegno sulle mura urbane (in collaborazione 
con la Società Pistoiese di Storia Patria) e una edizione straordinaria della 3GA, che 
così raggiungerà anzitempo il ragguardevole traguardo della sua sesta edizione. 
 
Ma il dinamismo dell’Ordine non è legato all’eccezionalità della ribalta culturale, poiché 
crediamo di aver dimostrato in questi anni che questo sia stato invece una costante, 
soprattutto nella ricerca del dialogo, della sinergia e della collaborazione col tessuto 
produttivo ed imprenditoriale e con gli enti e le istituzioni della provincia. 
Certo, un impegno dai risultati non sempre incoraggianti, ma pensiamo anche di poter 
elencare tanti esempi positivi e fra questi ci piace ricordare il nostro lavoro per il 
concorso per la ristrutturazione della sede pistoiese della Confcommercio. Un piccolo 
esempio, un piccolo intervento, ma a nostro parere significativo, dove la gara si è svolta 
senza intoppi ed ha prodotto tante idee interessanti e dove il vincitore ha avuto l’incarico 
per la realizzazione che poi è stata portata a compimento. 
Ecco: se questo lo fa il privato, non è pensabile che un ente pubblico non faccia 
altrettanto. 
Perché per promuovere la qualità vogliamo partire proprio dai concorsi, che però devono 
garantire quantomeno (quantomeno) il progetto esecutivo al vincitore (e la direzione 
artistica dei lavori). 
E qui si può inserire il tema del costo della qualità, rispetto al quale viene naturale una 
critica all’impostazione del Codice dei Contratti, ancora improntato sul concetto, 
sbagliato, del massimo ribasso. 
 
Se pur al termine di questa contratta esposizione, è doveroso almeno accennare alla 
recente tragedia del terremoto e al ruolo della nostra categoria nella vicenda. 
L’impostazione per un volontariato organizzato, di cui come Ordine abbiamo già dato 
conto negli anni passati, trova le sue ragioni nella ricerca della massima efficacia della 
risposta agli effetti dei ricorrenti eventi sismici e non certamente dall’intenzione di 
escludere qualcuno o castrare le tante offerte di aiuto che sono spontaneamente 
arrivate. Garantiamo perciò il nostro impegno nel sollecitare il CNAPPC e la Protezione 
Civile affinché siano al più presto organizzati nuovi corsi per la formazione di tecnici 
incaricati delle verifiche di agibilità, così da accogliere e assecondare al meglio la 
generosità che anima tanti colleghi.  
Intanto però ringraziamo i 250 architetti che già sono stati impiegati nelle zone colpite ed 
in particolare i quattro pistoiesi, che a breve ci faranno partecipi della loro esperienza, 
raccontandola in un incontro aperto a tutti.  
E speriamo in una celere chiusura della fase emergenziale per passare a quella della 
ricostruzione, dove dovremo puntare in alto e non fermarci ai pur importanti temi della 
micro zonazione, della sicurezza statica, del fascicolo del fabbricato o altro, sbandierati 
dalle altre professioni tecniche, ma allargare lo sguardo verso una rigenerazione di 
qualità, che è anche una alternativa importante al consumo di suolo. 
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Possiamo concludere che i nostri sforzi sono motivati e orientati a cercare di cogliere in 
questi scenari gli stimoli alla riorganizzazione della professione e nel portare avanti 
l’idea di un Ordine che affianchi, integri, completi la propria attività istituzionale con un 
maggior impegno nel proporsi quale strumento di servizio e supporto agli iscritti e quindi, 
in definitiva, nell’interesse della qualità professionale. 



ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI e CONSERVATORI
 DELLA PROVINCIA DI PISTOIA

Via S. Andrea 49 – 51100 Pistoia
Codice fiscale: 90001990473

RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO DI PREVISIONE  PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2017.
Il bilancio di previsione per l’anno 2017 è corredato dal relativo conto economico oltre che dalla relazione del Sindaco 
Revisore e dalla  relazione programmatica del Presidente. 

Il Bilancio di previsione per il 2017 è stato formulato in conformità ai criteri di orientamento dettati dal Regolamento di 
contabilità approvato da codesto Consiglio tenuto conto delle disposizioni di legge che regolano gli Enti pubblici non 
economici. 

Il Bilancio di previsione 2017 si compone dei seguenti documenti:
- Preventivo Finanziario Gestionale;
- Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria;
- Preventivo economico.

Il Bilancio è stato formulato in termini finanziari di competenza e di cassa .

Nel Bilancio di previsione 2017 sono rispettati i seguenti principi:
Annualità : le entrate e le uscite sono riferibili all’anno in esame e non ad altri esercizi;
Universalità: le entrate e le uscite sono state iscritte in bilancio nel loro importo integrale.
Integrità: Le entrate e le uscite sono iscritte senza riduzione per effetto di correlative spese o entrate.
Pareggio Finanziario complessivo: Viene rispettato il pareggio di bilancio.

Esaminando nello specifico le voci di bilancio, che hanno maggiore rilevanza per gli importi o significatività.

a) Il totale delle entrate correnti previste per il 2017 ammontano ad euro 132.778,00 rimanendo invariate rispetto al 
precedente anno. -

Nel Titolo I  – Entrate, la voce fondamentale e di maggior rilievo consiste nei contributi che gli iscritti devono versare 
nelle casse dell’Ordine; nella determinazione della quota è stato tenuto conto della suddivisione degli iscritti fra Ordinari 
e nuovi iscritti.  
Le quote evidenziate non comprendono la parte di competenza del Consiglio Nazionale e della Federazione Architetti 
Toscana.

Alla data del 23/09/2016 la composizione degli iscritti e della relativa quota è la seguente:

RIEPILOGO QUOTE 
ISCRITTI: Nr. euro/cad. Importo

      
Quota Iscritti (c/Ordine) 638 195,91 124.990,58
Quota iscritti da versare 
CNA 638 34,00 21.692,00

Quota iscritti Federazione 
Architetti Toscana 638 2,50 1.612,00

b)  Il totale delle Uscite correnti previste per il 2017 ammontano ad euro 129.278,00 rimanendo invariate rispetto al 
precedente anno. -
c)  Il totale delle Uscite in conto capitale previste per il 2017 ammontano ad euro 3.500,00 rimanendo invariate rispetto al 
precedente anno. -

Nelle uscite si evidenziano le più significative:

Per l’uscita  “Spese segreteria straordinarie” sono stati previsti 6.500,00 rimanendo invariate rispetto al precedente anno. 

Per l’uscita  “Uscite per l'acquisto di beni di consumo e di servizi” sono stati previsti 23.978,00 rimanendo invariate 
rispetto al precedente anno. -
Nella parte II – Uscite, la voce “Fondo Riserva” rappresenta il fondo di riserva così come previsto dall’ art. 13 del 
regolamento di contabilità.

Infine si ritiene opportuno specificare la dotazione di cassa di cui dispone l’Ordine alla data del 23/09/2016:



Descrizione Totali di cui fondi indisponibili di cui fondi disponibili
Denaro e altri valori in 
cassa 932,17       932,17

Conti Correnti Postali 115.546,93       115.546,93
Buoni 
postali
indicizzati 162.000,00                 162.000,00

Buoni Postali c/TFR 38.500,00 38.500,00                   
Altri depositi Postali 73.159,30       73.159,30

                  
TOTALI COMPLESSIVI 390.138,40 38.500,00 351.638,40

Nello specifico si può evidenziare quanto segue:
i Buoni postali c/TFR è aperto per la copertura finanziaria indisponibile a fronte del TFR maturando della ns. Impiegata.

Pistoia, __/10/2015 Il Consigliere Tesoriere
         ____________________________
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PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE PER ANNO 2017

Parte I - ENTRATE

Denominazione Variazioni 

a b c e f

1   

1.1 Entrate contributive  a carico degli iscritti

1.1.1 Tassa annuale 5.600,00 124.033,00 0,00 124.033,00 0,00 124.033,00 124.033,00

1.1.2 Tassa annuale nuovi iscritti 0,00 815,00 0,00 815,00 0,00 815,00 815,00

Totale Entrate contributive  a carico degli iscritti 5.600,00 124.848,00 0,00 124.848,00 0,00 124.848,00 124.848,00

2.2

2.2.1 Rimborsi quote corsi aggiornamento 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

2.2.2 Rimborsi costi segreteria per  corsi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

2.3.

2.3.1. Vendita Albi Professionali 55,00 0,00 55,00 0,00 55,00 55,00

2.3.2. Vendita etichette 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.3.3. Tassazione Notule Diritti Fissi 77,00 150,00 0,00 150,00 0,00 150,00 150,00

2.3.4. Tassazione Notule Diritti a percentuale 255,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

2.3.5. Certificati e diritti segreteria 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00

332,00 3.205,00 0,00 3.205,00 0,00 3.205,00 3.205,00

2.4 Redditi e proventi patrimoniali

2.4.1 Interessi attivi su mutui, depositi e conti correnti 150,00 700,00 0,00 700,00 0,00 700,00 700,00

Totale Redditi e proventi patrimoniali 150,00 700,00 0,00 700,00 0,00 700,00 700,00

2.5 Poste Correttive e compensative Uscite Correnti

2.5.1. Recuperi e rimborsi diversi 0,00 15,00 0,00 15,00 0,00 15,00 15,00

2.5.2 arrotondamenti e sconti attivi 0,00 10,00 0,00 10,00 0,00 10,00 10,00

Totale Poste correttive e compensative Uscite correnti 0,00 25,00 0,00 25,00 0,00 25,00 25,00

TOTALE TITOLO I - ENTRATE CORRENTI 6.082,00 132.778,00 0,00 132.778,00 0,00 132.778,00 132.778,00

5 TITOLO III - Partite di giro
5.9 Entrate aventi natura di partite di giro

5.9.1. Ritenute Erariali Consulenti/Esperti 120,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

5.9.2. Ritenute Erariali c/dipendenti 900,00 6.000,00 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00 6.000,00

5.9.3 180,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

5.9.4 Altre ritenute c/dipendenti (es. TFP) 0,00 70,00 0,00 70,00 0,00 70,00 70,00

5.9.5 Contributo annuale Consiglio Nazionale 980,00 21.692,00 0,00 21.692,00 0,00 21.692,00 21.692,00

9.9.6 Quota iscritti per Federazione Architetti Toscana 77,00 1.612,00 0,00 1.612,00 0,00 1.612,00 1.612,00

9.9.9 Tesserini per nuovi iscritti 0,00 70,00 0,00 70,00 0,00 70,00 70,00

5.9.7 Timbri per nuovi iscritti 0,00 350,00 0,00 350,00 0,00 350,00 350,00

5.9.8 Altre entrate aventi natura di partite di giro 450,00 2.500,00 0,00 2.500,00 0,00 2.500,00 2.500,00

Totale Entrate aventi natura di partite di giro 2.707,00 39.294,00 0,00 39.294,00 0,00 39.294,00 39.294,00

TOTALE TITOLO III 2.707,00 39.294,00 0,00 39.294,00 0,00 39.294,00 39.294,00

TOTALE  ENTRATE COMPLESSIVE 8.789,00 172.072,00 0,00 172.072,00 0,00 172.072,00 172.072,00

*************** *************** *************** 306.883,46 *************** *************** ***************

*************** *************** *************** *************** 0,00 306.883,46 306.883,46

TOTALE GENERALE 8.789,00 172.072,00 0,00 478.955,46 0,00 478.955,46 478.955,46

Cap.Co
d.

Residui attivi 
presunti alla fine 
dell'anno 2016

Previsioni  
iniziali 

dell'anno 2016

assest.ti  art. 
14 

Previsioni 
2016 assestate

Previsioni di 
competenza 

per l'anno 2017

Previsioni di 
cassa per 

l'anno 2017

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI

Entrate per iniziative culturali ed aggiornamenti 
professsionali

Totale Entrate per iniziative culturali ed aggiornamenti 
professsionali

Quote di Partecipazione degli iscritti all'onere di 
particolari gestioni

Totale Quote di Partecipazione degli iscritti all'onere di 
particolari gestioni

Ritenute Previdenzali ed Assistenziali c/dipendenti

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE INIZIALE (come 
da situazione amministrativa del Consuntivo 
2015)
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE INIZIALE 
PRESUNTO (1/1/2017)
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Parte II - USCITE

Denominazione Variazioni 

a b c e f

1 TITOLO I - USCITE CORRENTI
1.1 Uscite per gli Organi dell'Ordine

1.1.01 Rimborso spese Presidente e Consiglio 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

1.1.02 Spese collegio dei revisori 0,00 4.500,00 0,00 4.500,00 0,00 4.500,00 4.500,00

1.1.03 Spese funzionamento commissioni 0,00 400,00 0,00 400,00 0,00 400,00 400,00

Totale Uscite per gli Organi dell'Ordine 0,00 8.900,00 0,00 8.900,00 0,00 8.900,00 8.900,00

1.2 Oneri per il personale in attività di servizio

1.2.01 Stipendi ed altri assegni fissi al personale 2.200,00 36.000,00 36.000,00 0,00 36.000,00 36.000,00

1.2.02 1.100,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 10.000,00

1.2.04 Altri Oneri 1.300,00 0,00 1.300,00 0,00 1.300,00 1.300,00

Totale Oneri per il personale in attività di servizio 3.300,00 47.300,00 0,00 47.300,00 0,00 47.300,00 47.300,00

1.4 Uscite per l'acquisto di beni di consumo e di servizi

1.4.01 Acquisto  di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

1.4.02 Consulenza del lavoro 180,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

1.4.02 Consulenza per Contabilità e Bilanci 400,00 4.800,00 0,00 4.800,00 0,00 4.800,00 4.800,00

1.4.04 Consulenze legali 1.100,00 6.000,00 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00 6.000,00

1.4.05 Organizzazione convegni 0,00 1.820,00 0,00 1.820,00 0,00 1.820,00 1.820,00

1.4.06 Organizzazione assemblee iscritti 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00

1.4.07 Organizzazione corsi di preparazione 1.230,00 1.758,00 0,00 1.758,00 0,00 1.758,00 1.758,00

1.4.08 Spese Rappresentanza 0,00 800,00 0,00 800,00 0,00 800,00 800,00

1.4.13 0,00 300,00 0,00 300,00 0,00 300,00 300,00

1.4.09 Spese promozione immagine 0,00 2.500,00 0,00 2.500,00 0,00 2.500,00 2.500,00

2.910,00 23.978,00 0,00 23.978,00 0,00 23.978,00 23.978,00

1.3 Uscite per Funzionamento Uffici

1.3.01 Affitto della Sede 0,00 10.800,00 0,00 10.800,00 200,00 11.000,00 11.000,00

1.3.02 Pulizia locali e condominio 170,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

1.3.03 Energia Elettrica 140,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00

1.3.04 Spese di riscaldamento 180,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

1.3.05 Acquisto di materiali di cancelleria 0,00 2.600,00 0,00 2.600,00 -200,00 2.400,00 2.400,00

1.3.06 Spese Telefoniche 1° linea 100,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00

1.3.07 Spese Telefoniche 2° linea 20,00 400,00 0,00 400,00 0,00 400,00 400,00

1.3.08 Spese apparecchi radiomobili (TIM) 60,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.3.09 Spese di manutenzione e riparazione 0,00 600,00 0,00 600,00 0,00 600,00 600,00

1.3.10 Canoni Assistenza macchine elettroniche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.3.11 Spese postali 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00

1.3.12 Spese di segreteria straordinarie 0,00 6.500,00 0,00 6.500,00 0,00 6.500,00 6.500,00

1.3.13 Spese assicurazioni 0,00 8.300,00 0,00 8.300,00 0,00 8.300,00 8.300,00

1.3.14 Spese WEB 0,00 1.200,00 0,00 1.200,00 0,00 1.200,00 1.200,00

1.3.15 Abbonamento INTERNET 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.3.16 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

1.3.17 Stampa Albo professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.3.18 Comunicati stampa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

670,00 40.900,00 0,00 40.900,00 0,00 40.900,00 40.900,00

1.6 Oneri finanziari

1.6.2 Spese e commissioni postali 30,00 900,00 0,00 900,00 0,00 900,00 900,00

Totale Oneri finanziari 30,00 900,00 0,00 900,00 0,00 900,00 900,00

1.7 Oneri tributari

1.7.01 Imposte e tasse - tributi vari 50,00 100,00 0,00 100,00 0,00 100,00 100,00

1.7.02 Tassa Comunale RSU e altri Tributi 0,00 700,00 0,00 700,00 0,00 700,00 700,00

1.7.03 IRAP dipendenti 350,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

Totale Oneri tributari 400,00 4.300,00 0,00 4.300,00 0,00 4.300,00 4.300,00

1.8 Uscite non classificabili in altre voci

1.8.01 Fondo Riserva per Spese impreviste 0,00 3.000,00 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00

Totale Uscite non classificabili in altre voci 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00 3.000,00

TOTALE TITOLO I -USCITE CORRENTI 7.310,00 129.278,00 0,00 129.278,00 0,00 129.278,00 129.278,00

2 TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE
2.10 Acquisizione di  immobilizzazioni tecniche

2.10.01 Acquisti di mobili e macchine per ufficio 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00 2.000,00

2.10.02 Acquisti di software operativo 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

Totale Acquisizione di  immobilizzazioni tecniche 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

TOTALE TITOLO II _USCITE IN CONTO CAPITALE 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

Capitol
o 

Codice

Residui Passivi 
presunti alla fine 
dell'anno 2016

Previsioni  
iniziali 

dell'anno 2016

assest.ti  art. 
14 

Previsioni 
2016 assestate

Previsioni di 
competenza 

per l'anno 2017

Previsioni di 
cassa per 

l'anno 2017

Oneri previdenziali, assistenziali e tributarie a 
carico dell'Ente 

Spese sicurezza/igene /posto lavoro

Totale Uscite per l'acquisto di beni di consumo e di 
servizi

Interventi su Personal Computer

Totlae Uscite per Funzionamento Uffici
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Parte II - USCITE

Denominazione Variazioni 

a b c e f

4 TITOLO III - PARTITE DI GIRO
4.14 Uscite aventi natura di partite di giro

4.14.08 Ritenute Erariali Consulenti/Esperti 120,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

4.14.01 Ritenute Erariali c/dipendenti 900,00 6.000,00 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00 6.000,00

4.14.02 180,00 3.500,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

4.14.03 0,00 70,00 0,00 70,00 0,00 70,00 70,00

4.14.04 Contributo annuale Consiglio Nazionale 980,00 21.692,00 0,00 21.692,00 0,00 21.692,00 21.692,00

4.14.05 Contributo per federazione architetti Toscana 77,00 1.612,00 0,00 1.612,00 0,00 1.612,00 1.612,00

4.14.09 Tesserini per nuovi iscritti 0,00 70,00 0,00 70,00 0,00 70,00 70,00

4.14.06 Timbri per nuovi iscritti 0,00 350,00 0,00 350,00 0,00 350,00 350,00

4.14.07 Altre Uscite aventi natura di partite di giro 450,00 2.500,00 0,00 2.500,00 0,00 2.500,00 2.500,00

Totale Uscite aventi natura di partite di giro 2.707,00 39.294,00 0,00 39.294,00 0,00 39.294,00 39.294,00

TOTALE TITOLO III 2.707,00 39.294,00 0,00 39.294,00 0,00 39.294,00 39.294,00

TOTALE USCITE COMPLESSIVE 10.017,00 172.072,00 0,00 172.072,00 0,00 172.072,00 172.072,00

*********************************************306.883,46 0,00 306.883,46 306.883,46

TOTALE GENERALE 10.017,00 172.072,00 0,00 478.955,46 0,00 478.955,46 478.955,46

 

ALLEGATI

termine dell'esercizio 2016  (all'inizio dell'esercizio 2017)

Fondo cassa iniziale (01/01/2016) 335.469,61 

+ Residui attivi iniziali 21.202,27 
- Residui Passivi Iniziali 49.788,42 

= Avanzo di amministrazione Iniziale 306.883,46 

+ Entrate già accertate nell'esercizio 150.795,05 
- Uscite già Impegnate nell'esercizio 94.923,01 
+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 12.655,96 
-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 13.859,21 

= Avanzo di amministrazione alla data di relazione del bilancio (23/09/2016) 363.958,75 

+ Entrate presunte per il restante periodo 21.276,95
- Uscite presunte per il restante periodo 77.148,99 
+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo
-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo

=Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2016 308.086,71 

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio 2017 risulta così prevista:

Parte vincolata

Al Trattamento di fine rapporto 42.801,00
 Totale parte vincolata 42.801,00
Parte disponibile

parte di cui non si prevede l'utilizzazione nell'esercizio 2017 264.082,46

Totale parte disponibile 264.082,46
Totale Risultato di amministrazione presunto 2017 306.883,46 

PIANTA ORGANICA PERSONALE IN SERVIZIO:

Occupata per circa 6 mesi.

Capitol
o 

Codice
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Altre ritenutec/dipendenti

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE FINALE 

PRESUNTO

Tabella Dimostrativa dell' Avanzo o Disavanzo di amministrazione presunto al 

L'organico in servizio è attualmente formato da nr. 1 lavoratrice dipendente avente la qualifica di impiegata e di una stagista 



pagina  1 di 2

ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI e CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI PISTOIA
Via S. Andrea 49 - 51100 PISTOIA - Codice fiscale: 90001990473

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA ANNO: 2017

codice ENTRATE
2017 2016

COMPETENZA CASSA COMPETENZA CASSA

1,1 Entrate Contributive a carico degli iscritti 124.848,00 124.848,00 124.848,00 124.848,00 

1.2 Entrate per  Iniziative Culturali ed 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

aggiornamenti professionali

1.3 Quote di partecipazione degli iscritti allo 3.205,00 3.205,00 3.205,00 3.205,00

onere di particolari gestioni.

1.9 Redditi e proventi patrimoniali 700,00 700,00 700,00 700,00

2,5 25,00 25,00 25,00 25,00

132.778,00 132.778,00 132.778,00 132.778,00 

3.1 C) Titolo III _ Partite di giro 39.294,00 39.294,00 39.294,00 39.294,00

TOTALE ENTRATE COMPLESSIVE 172.072,00 172.072,00 172.072,00 172.072,00 

TOTALE A PAREGGIO 172.072,00 172.072,00 172.072,00 172.072,00 

codice USCITE
2017 2016

COMPETENZA CASSA COMPETENZA CASSA

1,1 Uscite per gli organi dell'Ente 8.900,00 8.900,00 8.900,00 8.900,00 

1.2 Oneri per il personale in attività di 47.300,00 47.300,00 47.300,00 47.300,00 
servizio

1.3 Uscite per l'acquisto i beni di consumo e 23.978,00 23.978,00 23.978,00 23.978,00
di servizi

1.9 Uscite per funzionamento uffici 40.900,00 40.900,00 40.900,00 40.900,00

1.7 Oneri Finanziari 900,00 900,00 900,00 900,00

1.8 Oneri Tributari 4.300,00 4.300,00 4.300,00 4.300,00

1.10 Uscite non classificabili in altre voci 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

A1) TITOLO I - Uscite Correnti 129.278,00 129.278,00 129.278,00 129.278,00

2.2 Acquisizione di immobilizzazioni tecniche 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00

B1) TITOLO II - Uscite in conto Capitale 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00

C1) TITOLO III - Partite di Giro 39.294,00 39.294,00 39.294,00 39.294,00

TOTALE USCITE COMPLESSIVE 172.072,00 172.072,00 172.072,00 172.072,00

TOTALE A PAREGGIO 172.072,00 172.072,00 172.072,00 172.072,00

Poste correttive e compensative uscite 
correnti

A) TIitolo I - Entrate Correnti
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RISULTATI DIFFERENZIALI
2017 2016

COMPETENZA CASSA COMPETENZA CASSA

Saldo di parte corrente (A-A1)

Situazione finanziaria 

 
Saldo movimenti in c/capitale (B-B1)

Indebitamento/Accreditamento netto 

AVANZO/DISAVANZO di competenza  Previsto #RIF! #RIF!
(A+B+C) - (A1+B1+C1)

(A-A1-quote in c/cap. debiti finanziari in scadenza)

(A+B-quote in c/cap. debiti finanziari in scadenza)-(A1+B1) 



ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI e CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI PISTOIA

Via S. Andrea 49 - 51100 PISTOIA - Codice fiscale: 90001990473

PREVISIONE DEL CONTO ECONOMICO Anno 2016 Anno 2017

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:

     1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 124.848,00 124.848,00 

     5) Altri ricavi e proventi 7.205,00 7.205,00 

TOTALE (A) 132.053,00 132.053,00 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:

     6) per materie prime,sussidiarie, di consumo e di merci 4.100,00 4.100,00 

     7) per servizi 56.778,00 56.778,00 

     8) per godimento beni di terzi 10.800,00 10.800,00 
     9) Personale:
          a) salari e stipendi 37.300,00 37.300,00 
          b) oneri sociali (INPS/INAIL) 10.000,00 10.000,00 
          c) trattamento di fine rapporto 2.900,00 2.900,00 
     10) Ammortamenti 1.700,00 1.700,00 
     12)  Accantonamenti per rischi 3.000,00 3.000,00 
     14) Oneri diversi di gestione: 3.800,00 3.800,00 

TOTALE   (B) 130.378,00 130.378,00 

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (a-b) 1.675,00 1.675,00 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI:

        16) altri proventi finanziari 700,00 700,00 

Totale ( c) 700,00 700,00 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  - 10,00 10,00 

10,00 10,00 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI  - 15,00 15,00 

15,00 15,00 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 2.400,00 2.400,00 

        24) Imposte di esercizio 3.500,00 3.500,00 

AVANZO/DISAVANZO/PAREGGIO ECONOMICO (1.100,00) (1.100,00)

      4) arrotondamenti e sconti attivi

      b) Sopravveniense attive
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ORDINE DEGLI ARCHITETTTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E 

CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI PISTOlA 

Via S. Andrea, 49 -51100 Pistoia 

Codice fiscale 90001990473 

RELAZIONE DELL 'ORGANO DI REVISIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 

Esaminata la proposta di Bilancio di Previsione 2017 predisposta dal Consigliere Tesoriere 

(costituito dal Preventivo Finanziario Gestionale, dal Quadro Generale Riassuntivo della 

Gestione finanziaria e dal Preventivo Economico) corredato della relazione del Tesoriere, 

della pianta organica del personale, nonché dalla Tabella dimostrativa del presunto risultato 

di amministrazione, l'organo di revisione rileva che il Bilancio di previsione 2017 è stato 

redatto nel rispetto dei seguenti principi: 

- Unità: il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2017 è unico; 

-Annualità: le entrate e le uscite previste sono riferibili all'anno 2017 e non ad altri esercizi; 

-Universalità: tutte le entrate e le spese ad oggi prevedibili per l'anno 2017 sono iscritte in 

bilancio; 

-Veridicità, Attendibilità e Coerenza: le previsioni sono sostenute da analisi fondate sulla 

dinamica storica ovvero su idonei parametri di riferimento, e risultano coerenti con ogni altra 

delibera del Consiglio che incida sui prevedibili flussi di entrata e uscita futuri; 

-Integrità: le entrate previste e le spese previste sono iscritte in bilancio per il loro importo 

lordo; le voci di bilancio, cioè, sono iscritte senza compensazioni. 

Si rileva che il Bilancio di Previsione 2017 (dal quale risultano Entrate complessive per euro 

172.072,00 di importo pari alle Uscite complessive) è stato redatto seguendo i principi e le 

disposizioni contenute nel regolamento di contabilità approvato dal Consiglio dell’Ordine e 

nel rispetto del norme in materia. 

Nel complesso gli stanziamenti risultano congrui a garantire il corretto funzionamento della 

struttura ordinistica; attendibili risultano le previsioni delle entrate. 

Per quanto sopra e tenuto conto della relazione del Tesoriere, l'organo di revisione rileva la 

congruità, la coerenza e l'attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei progetti 

dell'ente rispetto al perseguimento dei fini istituzionali ed esprime PARERE 

FAVOREVOLE sulla proposta di Bilancio di Previsione 2017, evidenziando che le scelte 

"politiche" della gestione spettano esclusivamente al Consiglio dell'Ordine che deve 



2 
 

comunque rispettare i limiti e le finalità che gli sono oggettivamente propri e darne conto agli 

iscritti con informative sulle politiche di spesa correlate anche alle quote contributive. 

Pistoia, 4 ottobre 2016 

L 'organo di revisione 

Dott.ssa Francesca Corsini 


